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MassimoD’Alema (pd)
«Le parole di Marchionne
al di là dell’opportunità,
sono il segno che nel paese
c'è una crisi politica»

In fabbrica. Non in Tv. «In Germa-
nia lo avrebbero cacciato» tuona
Guglielmo Epifani. «Cosa sarebbe
successo in Germania se l’ammini-
stratore delegato di un grande
gruppo avesse parlato in tv e non
davanti al suo comitato di sorve-
glianza?» si chiede il leader della
Cgil a conclusione dell’assemblea
organizzata ieri a Firenze. «In Ger-
mania lo avrebbero cacciato» è la
risposta. Le dichiarazioni televisive

dell’ad della Fiat, Sergio Marchion-
ne, nella trasmissione di Fabio Fa-
zio (aveva bollato l’Italia come un
peso per il Lingotto) aleggiano co-
me fantasmi sotto il tendone che
ospita l’incontro fiorentino, convo-
cato dalla minoranza Fiom, il sinda-
cato dei metalmeccanici della Cgil.
Ora in televisione ci devono andare
anche i tre operai licenziati a Melfi
dalla Fiat, chiede Giorgio Crema-
schi.

Le parole di Marchionne fanno
discutere, preoccupano per il loro
cinismo e per il tentativo di ridico-
lizzare le organizzazioni sindacali.

«Il suo è stato un appello a risolvere
questioni reali, non sia motivo di divi-
sione politica» è il commento, da Na-
poli, della leader di Confindustria
Emma Marcegaglia. Ma anche Cesa-
re Romiti, a lungo al vertice Fiat, dis-
sente da Marchionne: «Senza l’Italia
la Fiat sarebbe meglio? No», taglia
corto. E ribadisce che «dividere i sin-

dacati è sempre sbagliato».
«Perché Marchionne è andato in

tv, a chi parla, alle sue controparti na-
turali o ai cittadini?» si chiede Epifa-
ni. La questione ruota tutta attorno
alla ricomposizione di un tavolo fra
la Fiom e il Lingotto. «Ora è più facile
o più difficile dopo questa esposizio-
ne mediatica?» si chiede il numero

uno della Cgil «avete mai visto una
vertenza che si fa in tv o sui giornali
senza che ai tavoli succeda qualco-
sa?». A proposito di Termini Imere-
se «allo stato, è tutto fermo» per Epi-
fani. È la faccia della stessa meda-
glia. Anche per il segretario genera-
le della Fiom, Maurizio Landini.

Christopher Pissarides
«Marchionne ha ragione».
Per il Nobel per l’Economia
«urge liberalizzare il
mercato del lavoro italiano»

Matteo Colaninno (pd)
«È singolare che chi può
parlare in nome e per
conto Fiat, cioè John
Elkan, non dica nulla»
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Il segretario generale della Cgil GuglielmoEpifani conMaurizio Landini ieri a Firenze
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p L’ala radicale del sindacato deimetalmeccanici Cgil si confronta con quellamoderata

p Landini difende il contratto e apre a Film eUilm. Durante: «Il contratto al passo con i tempi»

FIRENZE

«Senza l’Italia
la Fiat
sarebbe meglio? No»

Epifani all’attacco: inGermania
avrebbero cacciatoMarchionne
Fanno ancora discutere le paro-
le di Marchionne. È dura la repli-
ca di Epifani dall’assemblea del-
la minoranza Fiom, ieri a Firen-
ze: «In Germania lo avrebbero
cacciato». E anche Cesare Romi-
ti dissente dall’ad di Fiat.
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